
 

SCHEDA N. 2 

TIPOLOGIA/TECNOLOGIA: INTERVENTI DIMOSTRATIVI 

E’ prevista la possibilità di concedere contributi in conto capitale per la realizzazione di Interventi 
Dimostrativi per l’efficienza energetica e l’utilizzazione delle fonti energetiche rinnovabili. 
La qualifica di Intervento Dimostrativo è attribuita motivatamente, per ogni intervento, sulla base di almeno 
una delle seguenti caratteristiche: 
1. impiego di tecnologie innovative non ancora mature per la diffusione su larga scala e non ancora 

realizzate sul territorio provinciale; 
2. impiego coordinato nello stesso intervento di una pluralità di tecnologie e/o metodologie progettuali o 

gestionali in grado di ottenere significative sinergie di risultati ovvero di prefigurare modalità di 
applicazione e di uso innovativi rispetto alle applicazioni correnti; 

3. utilizzazione dell’edificio e/o dell’impianto a scopi didattici o formativi. 
In deroga a quanto previsto al punto 1., al fine di acquisire dati e informazioni circa le caratteristiche di 
ventosità e produttività, è ammesso il finanziamento di impianti eolici dimostrativi nella misura di un 
progetto per ogni Comunità di valle (L.P. n. 6/2006). 
 
La proposta di Intervento Dimostrativo dev’essere integrata, per gli interventi a scopo didattico o formativo,  
da una proposta di attività didattiche collegate all’impianto e da attrezzature in grado di supportare tali 
attività (es.: monitoraggio della produzione e/o dei risultati). Negli altri casi, da un programma di 
monitoraggio sistematico della durata di almeno 3 anni, da realizzarsi da parte di enti o Istituti di dimostrata 
competenza nel settore energetico che abbiano già stipulato, all’atto della domanda, un accordo preliminare 
sull’effettuazione dei monitoraggi stessi. Tale accordo dovrà essere prodotto contestualmente alla domanda 
di contributo. 
Il contributo verrà concesso con l’espressa clausola di cui sopra; tra le spese ammesse potranno essere 
conteggiate anche le spese relative al monitoraggio, ma la mancata consegna di un report annuale, entro un 
congruo termine stabilito dall’atto di concessione del contributo, comporta la revoca del contributo concesso. 
 
In caso di Intervento Dimostrativo che preveda la realizzazione di collettori solari autocostruiti, ad esempio 
su edifici scolastici, impianti sportivi, ecc.,  lo “scopo didattico o formativo” di cui al precedente punto 3. 
deve comprendere:  
i) specifico materiale didattico (dispensa e presentazione in formato digitale) che riguardi l’energia solare 

in generale, il solare termico in generale e quello autocostruito, le caratteristiche tecniche e funzionali 
dell’impianto realizzato ed il risparmio di energia e di CO2; 

ii)  attività formativa teorico/pratica di almeno cinque ore, rivolta agli utenti dei servizi comunali e delle 
associazioni ed istituti educativi,  che riguardi l’energia solare in generale, il solare termico in generale e 
quello autocostruito, il dimensionamento e il posizionamento ottimale dell’impianto che si va a 
realizzare, i vantaggi economici/ambientali e la lettura (monitoraggio) di dati che li quantifichino; 

iii)  ad impianto realizzato, l’utilizzo dello stesso per le sue caratteristiche sperimentali, dimostrative e 
didattiche, per svolgere attività formativa di almeno tre ore rivolta agli scolari/studenti delle scuole 
elementari/medie/superiori locali finalizzata a fornire indicazioni teorico/pratiche relative all’energia 
solare in generale, il solare termico in generale e quello autocostruito, il dimensionamento ed il 
posizionamento ottimale dell’impianto solare termico, i vantaggi economici ed ambientali, la visita 
dell’impianto realizzato e la lettura dei dati caratteristici dell’impianto medesimo tramite centralina 
elettronica in grado di interfacciarsi con il contacalorie e le sonde di rilevamento delle temperature 
dell’impianto; 

iv) monitoraggio dell’impianto nei tre anni successivi alla sua realizzazione consistente nella raccolta 
trimestrale e conservazione dei dati caratteristici dell’impianto medesimo rilevati da parte delle società 
gestrici degli impianti sportivi, la loro organizzazione ed elaborazione, la redazione di un rapporto 
annuale sul funzionamento ed il calcolo dei  risparmi economici ed ambientali conseguiti. 

Per la parte dell’Intervento Dimostrativo relativa alla realizzazione dei collettori solari autocostruiti verrà 
riconosciuta una spesa massima ammessa con i valori riportati nella scheda tecnica n. 9, sotto la voce 
“autocostruiti o aria”, tenendo conto che  la percentuale di contributo sarà pari al 100% della spesa ammessa. 



 
 

SOGGETTI BENEFICIARI PRIVATI IMPRESE ENTI PUBBLICI 

1 AMMISSIBILITA’ SI NO SI 

2 CUMULABILITA’  Vedi punto 5.4 dei Criteri 

3 PERCENTUALE CONTRIBUTO 50% - 100% 

4 CONTRIBUTO MINIMO 10.000 € - 20.000 €  * 

5 CONTRIBUTO MASSIMO 50.000 € - 500.000 € 

 

SPESA MAX AMMESSA 

Preventivo di spesa 

 

* nel caso di Intervento Dimostrativo relativo a collettori solari autocostruiti (non abbinato ad altro 
intervento), il contributo minimo è pari a 5.000 euro. 

 
Documentazione specifica richiesta per gli interventi di cui alla presente scheda : 
a) relazione illustrativa dell'intervento che dimostri che lo stesso possiede almeno una delle tre 

caratteristiche sopra descritte; 
b) nel caso di intervento a scopo didattico e formativo, la relazione illustrativa di cui alla precedente 

lettera b) dovrà contenere un prospetto di attività didattiche collegato all'edificio e/o all'impianto che 
prevedano l'uso di attrezzature in grado di supportare tale attività. Se l’intervento dimostrativo riguarda 
specificatamente la realizzazione di collettori solari autocostruiti, la relazione illustrativa di cui alla 
precedente lettera b) dovrà evidenziare tutte le attività previste nei punti i), ii), iii), iv) sopra scritti; 

c) nel caso di interventi di cui alle caratteristiche descritte ai punti 1 e 2  sopra elencati, la relazione 
illustrativa  di cui alla precedente lettera b) dovrà contenere un accordo di monitoraggio sistematico 
della durata di almeno 3 anni, eseguito da enti o Istituti di provata esperienza in campo energetico; 

d) nel caso in cui l'intervento preveda spese per l'effettuazione di monitoraggi, spese sulle quali viene 
richiesta l'erogazione del contributo, la relazione illustrativa di cui alla precedente lettera b) dovrà 
contenere l'espresso impegno, pena la revoca del contributo, della consegna all'APE di un report 
annuale; 
 

Procedura semplificata: adempimenti, ulteriore documentazione e modalità  operative vedi punto 6.1 
 
Procedura valutativa: 
a) adempimenti, ulteriore documentazione e modalità  operative vedi punto 6.2, 
b) criteri di ordinamento delle domande presentate tramite la procedura valutativa e relative alla tipologia 

di cui alla presente scheda:   data di presentazione della domanda.    


